
26INT02A2605 ZALLCALL 11 20:56:23 05/25/97  

LE CRONACHE Lunedì 26 maggio 1997l’Unità11

Legambiente
«Quest’anno
spiagge
più pulite»
Anche quest’anno,
l’«esercito verde» di
Legambiente è tornato a
invadere gli arenili della
penisola per l’ottava
edizione della operazione
«Spiagge pulite». Ma una
volta tanto, i 115mila
volontari che, armati di
rastrelli e sacchi, si sono
ritrovati ieri mattina in circa
200 località - tra coste
marine, rive di fiumi e laghi -
hanno avuto una bella
sorpresa: quasi scomparsi i
soliti e ingombranti
frigoriferi, pneumatici e
servizi igienici, sulle spiagge
campeggiavano soprattutto
cannucce di plastica e
lattine d’alluminio,
abbandonate
probabilmente dai bagnanti
attirati dal caldo improvviso
di questi giorni. Alla fine
della mattinata si contavano
45 tonnellate di rifiuti
raccolti, vale a dire una
ventina in meno dello
scorso anno. «Forse per la
prima volta si può parlare di
una reale inversione di
tendenza - spiega Francesco
Ferrante, direttore generale
di Legambiente - Restano
ancora diversi “buchi neri”,
ma nella maggior parte
delle spiagge i volontari non
hanno più trovato, come
negli anni passati, quelle
vere e proprie discariche
abusive che crescevano
artificialmente durante
l’inverno». Più una
passeggiata, insomma, che
una faticata per i volontari
che dal Lago Maggiore a
Palermo sono scesi in
spiaggia rispondendo
all’appello dell’associazione
ambientalista. Passano
l’esame, ad esempio, gli
arenili romani, di molti tratti
della Versilia, della costiera
Amalfitana, nonchè le rive
dell’Arno. Maglia verde alla
Riviera Romagnola, con le
sue spiagge immacolate.
Record negativo, invece,
per Bagnoli, dove un lungo
tratto di litorale era
infestato dal catrame. Alla
manifestazione hanno
partecipato anche un
migliaio di sub e centinaia di
barche da pesche.

La vicenda risolta dalla polizia maldiviana che si è fatta consegnare il passaporto e l’ha restituito alla ragazza

Fine dell’incubo per Laura Celoria
Via dalle Maldive, martedì in Italia
La giovane accompagnatrice della Ventana è già arrivata a Male dove ha incontrato l’ambasciatore italiano Di Muccio. Do-
mani sera arriverà a Roma. Il padre: «Ringrazio i giornalisti, ma questa storia non è finita. Chi ha sbagliato pagherà».

«Giochiamo per vincere»

Napoli
A congresso
i «maghi»
dei quiz tv

TORINO. Svolta nell’allucinante vi-
cenda della torinese Laura Celoria,
l’accompagnatrice turistica della
Ventana, privata del passaporto nel-
l’isola di Asdù, Maldive, e trattenuta
come «merce di scambio» da Ismail
Ahmed, proprietario di un villaggio
di un bungalow, che rivendica il pa-
gamento diun credito di530milioni
dal tour operator. Laura dovrebbe
rientrare inItaliadomaniseraconun
volo diretto Male-Roma, da dove
proseguirà per Torino Caselle. In al-
ternativa, potrebbe imbarcarsi oggi
stesso per lo scalo di Colombo, Sri
Lanka, ma le coincidenze aeree pare
sconsiglierebbero quest’ultima solu-
zione. L’«ostaggio» ha lasciato ieri
mattinal’atollonell’OceanoIndiano
perraggiungereattornoamezzogior-
no (ora locale) Male, dove è stata in
un primo tempo trasferita in una
gendarmeria.

Al suo arrivo è stata accolta dal-
l’ambasciatore italiano in Sri Lanka,
ItaloDiMuccio,arrivatodirettamen-
te da Colombo, dopo aver inviato
unanotadiprotestaalleautoritàmal-
diviane, i cui codici di procedura pe-
nale e didiritto internazionale sono-
comenotoperaltrevicende- inviadi
perfezionamento. L’iniziativa della
Farnesina ha tolto infatti ogni alibi
alla polizia maldiviana che, recatasi
sull’atollo di Asdù, ha potuto verifi-
care la giovane donna era trattenuta
contro la sua volontà. Poche ore do-
po, sbrigate alcune formalità buro-
cratiche e riempito il modulo di de-
nuncia contro Ismail Ahmed per se-
questro di persona, Laura Celoria ha
ottenutoilsospiratopassaporto.Solo
a quel punto, le autorità maldiviane
le hanno permesso di raggiungere
l’hotel Nasandura, da dove sièmessa
in contatto con il padre Lorenzo e il
fratello maggiore Stefano, con i quali
ha scambiato alcune frasi rassicuran-
ti.

In casa Celoria,nel popolosoquar-
tiere di Santa Rita, ora non c’è biso-
gnodimoltigiridiparoleperspiegare
la fine di un incubo. Al telefono, le
primeparolediLorenzoCeloriasono
diringraziamentoper lastampa-«ra-
gazzi, senza di voi non ce l’avremmo
mai fatta» - e di sfogo verso la Venta-
na, colpevole di aver mandato «allo
sbaragliomiafiglia, inunasituazione
oggettivamenteprecaria».

Poi, venato da autoironia, il rac-
conto sull’odissea della figlia, tocca
disfuggitaisuoiproblemipersonali,i
suoi by-pass, «come quelli di Biagi»,

che hanno ricevuto un severo, ma si-
gnificativo test di resistenza. L’uo-
mo, cinquantasette anni, ha subito
qualche anno fa un delicato inter-
vento al cuore. Si era rimesso bene,
ma di recente, la drammatica morte
della madre ottantacinquenne, tra-
volta ed uccisa sulle strisce pedonali
da un furgone lo scorso 23 aprile, lo
ha fatto ripiombare in uno stato di
depressione. Per questo motivo,
commenta Celoria padre, «Laura mi
hatenutonascosteleveremotivazio-
ni che le impedivano di rientrare a
Torino nella data prevista, il 26 apri-
le.

E pensare che la Ventana le aveva
già inviato la sua prossima destina-
zione:Monaco diBaviera,per la fina-
lediCoppadeicampionidellaJuven-
tus...».Unrientrosempreposticipato
con scuse sempre più astruse. «Così
ha cominciato a subodorare aria di
mistero. Sosteneva che la partenza
veniva rinviata per la mancanza di
posti sugli aerei. Davvero una stra-
nezza per un mese considerato ten-
denzialmente “statico” dalle stesse
agenziediviaggio».

Soltanto lunedì scorso, all’ennesi-
matelefonata, laveritàèvenutaagal-
la. Dinanzi alle insistenze del genito-
re, Laura è scoppiata a piangere, rile-
vando la sua condizione di ostaggio:
«papà,sonoprigioniera,mineganoil
passaporto per tornare a casa». La ra-
gione? Un debito di 530 milioni che
IsmailAhamedreclamava(apienoti-
tolo, pare) dalla Ventana. Da quel
momento,Lorenzo Celoria si è come
trasformato. Accantonato il dolore
per la perdita dell’anziana madre, di-
menticati i problemi cardiaci, ha co-
minciato a tempestare la direzione
torinese della Ventana con messaggi
e richieste di chiarimento. Un asse-
dio contro un muro di gomma. Allo-
ra, stanco di risposte evasive e della
dimensione kafkiana che stava assu-
mendo la vicenda, si è rivolto ai gior-
nali.

Ed ora? Non intende mettere una
pietra su tutta la storia, afferma l’ex
agente di commercio, «voglio capire
come mia figlia sia statamessa inuna
condizione di disagio sproporziona-
ta alle sue responsabilità aziendali».
Ancoracontentodel lavorodiLaura?
«Lo ero. Adesso, se vorrà ascoltare il
mio consiglio, spero che segua sol-
tanto le gite parrocchiali al santuario
diOropa».

Michele Ruggiero
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NAPOLI. Il problema più grande è
conTelecomItaliaedilprefisso0878,
riservato ai quiz in tv, che li costringe
apagaretantiscatti inattesadelcolle-
gamento. L’Ancit, Associazione na-
zionale concorsisti italiani ha posto
la questione all’ordine del giorno del
suo terzo congresso che si svolge a
Napoli. «Chiediamo che vengano
estesi a tutti i quiz i prefissi 0369 e
0769», dice la vice-presidente, Mar-
cellaTaralli,unexinsegnantediedu-
cazione fisica di Francavilla al Mare
che ora si dedica a tempo pieno ai
quiz a premi. E che siano a premi va
specificato. Infatti si autodefinisco-
no “quizzaroli” con un po‘ d’ironia.
Ma a parlarci si capisce subito che il
gioco,quellodeiquiz,èterribilmente
serio. Si gioca,masolopervincere.La
loro vice-presidente ha vinto finora
202 milioni. Al congresso sono una
cinquantina, ma l’Ancit, fondata nel
’93 a Palermo, dichiara 1000 iscritti.
Quelli del Sud sono la maggioranza.
«Si, forsegiochiamodipiùperchésia-
mo disoccupati», dice Giuseppina
Genovese, 43 anni, di Ragusa, che
passa due ore al giorno al telefono
cercando di prendere la linea con i
quiztelevisivi.

Ha vinto finora 30 milioni tra pre-
mi in denaro ed oggetti e si prepara a
partireperBangkok,naturalmentein
viaggio premio, con il marito, che
non gioca ma la sostiene moralmen-
te. Giuseppina Genovese, specialista
di cinema e spettacolo, è una delle
componentidel “Comitatodeicolla-
boratori’’, una decina di super-esper-
ti che aiutano gli associati all’Ancit a
risponderealle domande deigiochia
premio. Non solo quelli televisivi,
ma anche quelli dei giornali. Ha vin-
to “solo” settemilioni finoraCosimo
Ciaccio, pugliese, impiegato del mi-
nistero della giustizia, che, però, gio-
ca solo «nei ritagli di tempo» che gli
lascia il lavoro. Rispondono ai quiz
della radio, della TV, dei giornali,
semprecheci siaunpremiodavince-
re. Nulla a che vedere, invece, con le
lotterie, il totocalcio, ed igrattaevin-
ci,chevengonosnobbati.Leirregola-
rità emerse durante alcuni quiz tele-
visivi non sembrano turbare i con-
gressisti. «Siamo sicuri che sono già
stati presi provvedimenti», dice la vi-
cepresidente. E non li sfiora nessun
dubbio morale. «I soldi sono degli
sponsor, nondelloStato, e le tvoccu-
pano spazi di programmazione con i
quiz e quindi risparmiano», rispon-
donosicuri.

Laura Celoria, la tour operator torinese bloccata alle Maldive La Presse/Ansa

La gioia di Laura: «Ora voglio stare un po‘ con la mia famiglia»

«Finalmente sono tranquilla»
E la ragazza non è intenzionata a cambiere lavoro: «Il turismo mi piace».

«Ora voglio passare un po‘ di tem-
po con la mia famiglia, poi ripren-
dere il mio lavoro nel turismo, che
mi piace e nel quale credo. Final-
mente, mi sento tranquilla». Così
Laura Celoria, l’operatrice turistica
rimasta per tre settimane bloccata
alle Maldive da un albergatore, ha
commentatolaritrovatalibertà.Ieri
la ragazza ha potuto lasciare la sua
«prigione» sull’atollo di Asdhù e ha
raggiunto Male, la capitale, dove l‘
aspettava l’ambasciatore italiano
Italo Di Muccio. «Ho capito che le
cose si stavano mettendo bene ieri,
quando è arrivata nell’albergo dove
ero trattenuta un’ispezione del mi-
nistero del turismo». Le autorità

maldiviane, messe in allarme da
una nota di protesta dell’ambascia-
ta italiananelloSriLankaeMaldive,
hanno affermato dinonsaperenul-
la della vicenda. Laura ha lavorato
per tremesinelleMaldiveperconto
del tour operator italiano Ventana,
di Torino, assistendo gruppi di turi-
sti italiani. Quando, partito l’ulti-
mo gruppo, la donna ha chiesto al
proprietario del resort turistico sul-
l’atollo di Asdhù (circa due ore di
barca a motore da Male) di restituir-
le il passaporto, questi ha rifiutato,
sostenendo di vantare un sostan-
zionsocreditoversolaVentana.Co-
sì l’albergatore, di nome Ahmad
Ismail,avevadecisoditrattenerlain

ostaggio.
«Quando il ministro del turismo

ha saputo la cosa - ha detto l’amba-
sciatore italiano Italo Di Muccio -
mi ha promesso che sarebbe inter-
venuto». Promessa mantenuta. «Ie-
ri (sabato, ndr) - racconta Laura -
un funzionario del ministero, ac-
compagnato da alcuni poliziotti,
è venuto al resort di Asdhù. Ha
parlato con l’albergatore, poi mi
ha chiesto se era vero che ero
trattenuta contro la mia volontà
e gli ho detto di sì». Le autorità si
sono fatte restituire il passaporto
e l’hanno restituito alla giovane,
che rientrerà in Italia martedì
prossimo.

Tratti in salvo i diciassette membri dell’equipaggio della «D’Alesio»

Cisterna in fiamme al largo di Arbatax
Scongiurato il pericolo d’inquinamento

DALLA PRIMA

On. Valerio Calzolaio
Sottosegretario all’Ambiente

A parte la scritta più contestata,
quell’«Albertini fa la pipì seduto»
più volte smentita dall’interessato.
D’altra parte il Cirm ha specificato
che ben il 43,3 per cento degli uo-
mini alla mattina è così stanco da
adottare cautelativamente questo
metodo. Gli altri bagnano l’asse. Il
vicesindaco postfascista De Corato,
considerato un duro, fa addirittura
la cacca in piedi. Per tornare all’e-
same grafologico, pare che il mag-
gior indiziato sia il neo assessore
Scalpelli, un metro e sessantadue
con i tacchi. Scalpelli che ha am-
messo di fare la pipì in posizione
eretta, ma in piedi sull’asse, ha pe-
rò respinto ogni accusa sulle scritte.
Sta di fatto che in poche ore, dopo
l’esame grafologico, è stato sposta-
to dalla Cultura al Culturismo, cioè
allo Sport. Infuriano le polemiche
anche sui conflitti di competenza
relativi alla nomina di alcuni asses-
sori. Ce c’è uno, Achille, che di me-
stiere vende tram al Comune. È sta-
to messo ai trasporti: comprerà
tram. Un altro, Lupi (Ci) va all’Ur-
banistica. Dovrà decidere se e dove
fare il nuovo Centro Congressi.
Peccato che sia amministratore de-
legato dell’Ente Fiera. È come se fa-
cessero arbitrare a Bettega la finale
di Coppa dei Campioni. Ce n’è un
altro ancora, Verro, che è andato al
Demanio. Deve vendere settemila
alloggi del Comune. Di professione
fa l’immobiliarista. Vedi che tutto
quadra? E poi dicono che quelli del
Polo non sono bravi. Nessun pro-
blema di conflitti di competenza,
invece, per Ombretta Colli ai Servi-
zi Sociali. Non essendoci compe-
tenza. Detto ciò comprendiamo
che per un po’, salvo novità clamo-
rose, si possa smettere di parlare di
Milano, in questa rubrica. Lo faccia-
mo con nelle orecchie quello che a
memoria è stato il maggior succes-
so di Ombretta prima versione.
«Facciamo finta che tutto va ben /
tutto va ben / facciamo finta che
tutto va ben...». Ab libitum.

[Gino e Michele]

Dalle 4 di ieri mattina una motoci-
sterna di settemila tonnellate di
stazza, la «Elisa D’Alesio», è in fiam-
me davanti alle coste di Arbatax,
nella zona sudorientale della Sarde-
gna. La nave proveniva da Livorno,
dove aveva scaricato 12mila ton-
nellatedibenzina,ederadirettaalla
raffineria «Saras» di Sarroch per im-
barcareunnuovocarico.

L’incendio si è sprigionato in sa-
la-macchine, per una fiammata
fuoriuscita dal collettore dei moto-
ri, e si è propagato poi velocemente
nel castello di poppa e nelle cabine
dell’equipaggio. Dopo aver tentato
invano di spegnere le fiamme con
gli estintori di bordo, il capitano
della motocisterna - Bernardo Proc-
chi,40anni,diMassaMarittima-ha
fatto sigillare la sala motori, per im-
metterepoiall’internoanidridecar-
bonica, nel tentativo di «soffocare»
il fuoco eliminando l’ossigeno. La
manovra però è fallita: aquelpunto
visto, che le paratie si stavano peri-
colosamentegonfiandoperilcalore
e che il rischio di un’esplosione era
incombente, il comandante ha or-
dinatol’abbandonodellanave.

L’Sos è stato raccolto subito, e in
pochi minuti le motovedette della
Guardia di Finanza hanno tratto in
salvo tutti i 17 membri dell’equi-
paggio, che erano a bordo di due
scialuppe, trasportandoli poi al co-
mando dell’ufficio circondariale
marittimodiArbatax.

Contemporaneamente sono co-
minciate le operazioni per lo spe-
gnimento dell’incendio, coordina-
te da un elicottero dei pompieri
giunto dall’aeroporto di Alghero-
Fertilia. Un rimorchiatore della ca-

pitaneria di porto ha trainato al lar-
gola«D’Alesio»,continuandoaget-
tare acqua sulla nave - che nel frat-
tempo si è inclinata di prora - nel ti-
more che le fiamme raggiungessero
iserbatoi incuieranocontenutecir-
ca 350 tonnellate di gasolio. A mez-
zogiorno,poi, sulpostosonoarriva-
ti altri tre rimorchiatorieunamoto-
barca-pompa dei vigili del fuoco,
mentre dalla raffineria di Sarroch
giungeva un tir con una speciale at-
trezzaturaanti-inquinamento.

Per diverse ore si è temuto il peg-
gio: sembrava che le fiamme potes-
sero provocare un’esplosione e l’i-
nabissamento della nave, con la
conseguente perdita in mare del ga-
solio (Nella zona, secondo la Le-
gambiente -che proprio ieri erapre-
sente ad Arbatax con una sua dele-
gazione per l’operazione «Spiagge
Pulite» - piccoli incidenti e perdite
anche minime di greggio sembra
che siano piuttosto frequenti). Poi,
nel pomeriggio l’allarme è in parte
rientrato. Lamotocisternaè stata ri-
morchiata ancora più a largo per
evitare che andasse alla deriva, e a
bordo è salita una squadra di tecni-
ci. Intorno alle 18.30, il fuoco inte-
ressavasoloalcunestivebasse,eilri-
schio di inquinamento - secondo
quanto dichiarato dai responsabili
dellacapitaneriadiporto-eraormai
scongiurato. In nottata, poi, dopo
un ulteriore sopralluogo la nave è
stata rimorchiata verso il porto di
Arbatax.

Dopol’interrogatoriodelcoman-
dante Procchi e del suo equipaggio,
la capitaneriadiportodiCagliariha
già inviato un primo rapporto alla
ProcuradiLanusei.

Cade elicottero
Muore capitano
nave Scirocco

Un elicottero Ab 212
appartenente alla fregata
”Scirocco” della Marina
Militare, è caduto in mare
ieri pomeriggio a circa 60
miglia da est di Gibilterra.
Nell’incidente ha perso la
vita il capitano di fregata,
Giuseppe Porcelli, 42 anni,
comandante di nave
”Scirocco” (di base alla
Spezia, I Divisione navale). Il
capitano lascia moglie e due
figli piccoli. Sono risultati
incolumi gli altri quattro
occupanti l’elicottero: il
comandante della fregata
britannica “Birmingam’’; il
tenente di vascello Paolo
Conti, capo
dell’equipaggio; il
sottotenente di vascello
Roberto Vivarelli, copilota; il
sottufficiale specialista di
volo, Francesco Fornarelli.
L’incidente è avvenuto in
vicinanza della nave inglese
mentre l’elicottero stava
riportando i due
comandanti alle rispettive
navi dopo una riunione di
lavoro sulla nave greca
”Lemnos’’. Le cause sono
ancora da accertare.


